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Emergenza educativa

Identità della fede

La lezione di Anawati

di Gianfranco Ravasi

«M
a Signore, perché ta-
ci? Tu lo dovresti sa-
pere, quel contadino
mezzo cieco èmorto
qui, per te. Eppure

questa stupida tranquillità continua, questa
imperturbabilità di pienomezzogiorno. So-
lo il ronzio di unamosca. E tu, come se que-
sto fatto stupido e atroce non t’importasse
niente, tu guardidall’altraparte?».Nonave-
va resistitoalla tortura inflittaglidai giappo-
nesiecosìavevaapostatatoilmissionarioge-
suitaSebastianoRodriguez.Ma,quasi agiu-
stificarequelsuoatto,egliavevaindossatole
vesti del Giobbe biblico e aveva urlato con-
tro il silenzio di un Dio indifferente a tanta
atrocità, «risentendosi proprio per quel si-
lenzio»distaccato,tipicopiùdiunimperato-
reimpassibilechediunpadreamoroso.

In realtà sarà «il Cristo che soffre e pati-
sce», quel Cristo che sulla croce non riceve
unasolaparoladiconsolazionedalPadrece-
leste né tantomeno unmiracolo, a dare una
rispostaalmissionarioapostata:«Quandotu
soffri, iosoffroconte.Tisaròvicinosinoalla
fine...Iononstavoinsilenzio.Soffrivoaccan-
toate».UnDio,quindi,perusarel’espressio-
nediunmartiremoderno,DietrichBonhoef-
fer,chenoncisalva«invirtùdellasuaonnipo-
tenzabensìdella suaimpotenza».Egli, infat-
ti,condivideilnostromorireeilnostrosoffri-
renoncomespettatoredall’altodelsuocielo
dorato,maentrandonellacupaombradeldo-
lore, del limite e dellamorte, uomo che non
cessadi essereDioedè,perciò, capacesiadi
soffrire siadi offrireuna redenzione.Abbia-
mo voluto evocare una scena di Chimmoku
(1969),Silenzio,delloscrittorecattolicogiap-

poneseShusakuEndo,natonel1923aTokioe
làmorto nel 1996, un romanzo dedicato alla
persecuzioneanticristianascatenatanelsuo
paesenellaprimametàdelSeicento.

Nel missionario traditore, ma alla fine ri-
scattato,sipuòintravedereilprofilodelprete
messicanoprotagonista delPotere e la gloria
(1940) di GrahamGreene;ma è significativo
che esso entri in scena nella conclusione di
unaraccoltadisaggicristologicidi taglioteo-
logicomoltorigorosoedigrandeaccuratezza
tematica,approntatidall’arcivescovosalesia-
noAngeloAmatoquand’eraSegretariodeldi-
casterovaticanodellaDottrinadellaFede(at-
tualmenteèPrefettodiquellodelleCausedei
Santi). Non vogliamo ora presentare questa
silloge,masolosegnalarneunacaratteristica.
Adifferenzadeinonpochitrattatidicristolo-
giadisponibilianchenelle librerieitaliane– il
piùrecenteèGesùilFiglioeilmisterodellacro-
cediVittorioCroce,untestomoltodidattico,
piuttostoduroefaticosonellalettura,contras-
segnato tra l’altro da una copertina ingenua-
mente kitsch (Elledici, Leumann-Torino,
pagg.408,À22,00)–quisiamoricondottiaun
altro genere letterario, introdotti all’interno
di una sorta di galleria. Sulla parete di fondo
domina una solenne figura di Cristo, dipinta
neisuoi lineamentipiùmarcati: lasuaunicità
eassolutezza,lasuacentralitàeilnessoconle
altrereligioni,lasuapreghieraelasua«fede»,
«liberatoredelladonna»e«vincitorediSata-
na»,«fonteecriteriodellamoralecristiana».

Mailvisitatorediquestagalleriaèattratto
soprattuttodallepareti laterali ovevari "pit-
tori" offrono il loro ritrattodiGesù, natural-
menteciascunocoipropricolorie tratti.Co-
sì,c’èilCristo"cosmico"diTeilharddeChar-
din, il Cristo "metadogmatico" abbozzato
dal teologoolandeseEdwardSchillebeeckx,

morto loscorsoanno, ilCristo"salvatoreas-
soluto"diKarlRahner.MaAmatorisale lun-
goilfiumedellastoriacercandodimetterein
luce tutti coloroche – apartiredall’apostolo
Paolo,scendendogiùconAgostinoeimedie-
vali Nicolas Cabasilas di Salonicco, Angela
da Foligno (Ego non te amavi per truffam,
cioè«nontihoamatoperscherzo»,confessa-

vaquestamisticanel latinoquasimacchero-
nico del suo redattore) e Caterina da Siena,
finoad approdare ai grandi Ignaziodi Loyo-
la,Teresad’Avila,GiovannidellaCroceeGri-
gniondeMontfort –hannoesaltato il cristo-
centrismodell’esistenzadelcredente.L’ulti-
mavoceèriservataaEdithStein,l’ebreadive-
nuta la carmelitana Teresa Benedetta della

Croce, martirizzata dal nazismo ad Au-
schwitznel1942ecanonizzatanel 1997.

Nonmancainquestaidealegallerianeppu-
reBenedettoXVIdelqualeèpreso inesame
ilGesùdiNazaretnellasuaprimaparte,men-
tresiamoinattesadellasecondaeconclusiva
sezionededicataallameta finaledellamorte
e risurrezione di Cristo. Un cenno vorrem-
mo,però,riservareancheaunaltrosaggiodi
uno studioso importante comeGerdTheis-
sen dell’Università diHeidelberg, un neote-
stamentaristachehasceltodi imboccarevie
di ricerca poco esplorate, non escludendo
nemmeno il ricorso al romanzo (la suaOm-
bra del Galileo è stata di recente riproposta,
colnuovotitoloL’ombradelNazareno, dalla
ClaudianadiTorino,pagg. 270,À20,00).Eb-
bene,dopoaveralungoperlustratoiltessuto
storico-sociale di Gesù di Nazaret e del cri-
stianesimodelleorigini,ricorrendoallastru-
mentazionesociologicacosìdafaremergere
leradici,maancheleinnovazionidellafigura
diCristoall’internodelterrenosulqualeluie
i suoi discepoli avevano i piedi ben piantati,
oraTheissenadottaicriteridella"psicologia
storica"peridentificare,vagliareecompren-
dere iVissuti e comportamenti dei primi cri-
stiani (si deve dire, però, che la sua analisi si
allargaanchealIIsecoloconl’irromperepiut-
tosto veementedella novità "ereticale" gno-
stica che egli legge soprattutto come espe-
rienzamisticaeintellettuale).

Laletturadiquestepaginemoltofittedida-
ti e di interpretazioni riservano non poche
sorpreseaccantoavarieconferme,suscitano
perplessitàmacertamentedimostranoaipo-
chicheancoraconsideranolateologiaol’ese-
gesicomedisciplinemarginaliedepistemolo-
gicamentedeboliquantoscrupoloso,qualifi-
catoemeticolososial’approcciodaesseadot-
tato.Vorremmosoloprecisarechecosas’in-
tendaper "psicologia storica". Il rimandoèa
WilhelmWundt(1832-1920)ilquale,nell’epo-
ca del pieno trionfo della psicanalisi indivi-
duale e personale, propose una «psicologia
deipopoliedellacultura»dinaturapiùsocia-
leecorale,nellaqualeunrilievoparticolareè
occupato proprio dalla religione e dall’ethos
comune. Si ha, così, una psicologia religiosa
storica, e l’ampia introduzione del saggio si
premuradidefinirne lostatuto, i sospetti e le
riserve,maanchegliesitifruttuosi.Un’impo-
stazione che non può pretendere di essere
esclusivanédeltuttoinnovativa,macheècer-
tamentefecondaepercertiversiattraente.
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cristianesimo», Libreria Editrice Vaticana,
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di Giuliano Boccali

B uio, silenzio, quiete immobile, ilDio su-
premo Vishnu dorme, profondamente,
adagiato sul serpente «Infinito» (Anan-

tainsanscrito)chegalleggiasopraleacquepri-
mordiali.L’universoèriassorbito,neèrimasto
soloil«Residuo»–Sesha insanscrito,cheèap-
puntol’altronomedell’immensocobraapiùte-
ste – e l’oceano indistinto degli inizi. Siamo in
uno dei periodi di dissoluzione del cosmo, è
mortoperfinoildiocreatoreBrahma,insostan-
zaundemiurgo,unmediatorefraVishnu,l’uni-
co, e la molteplicità del mondo temporanea-
mente dileguata come un’illusione fuggevole.
Vishnusogna, tutte leimmaginie le formedel-
lamanifestazionetrascorronofantasmagorica-
mentedentrodi lui.Laduratadiquestacondi-
zioneèinconcepibilmentelunga,oltre4miliar-
die300milionidianniumani,manoneterna:al
suo termine, dall’ombelico di Vishnu germo-
glia un loto d’oro e dal fiore sbocciato emerge
Brahma, il creatore, che appena rinato intona
alle quattro direzioni dello spazio i sacri inni
dei Veda: l’universo si dispiega nuovamente,
tutte le formedivine, demoniache, umane,na-
turali tornano ad agire nel grande teatro
dell’esistenza.Iltempotornaaevolversiciclica-
mente, secondo l’immodificabile percorso
dall’originaria età perfetta alla catastrofe fina-
le;eperdiecivolteinognicicloilsupremoVish-
nusimanifesterànelmondoperrisollevarnele
sorti religioseedetichedegradate:prenderàla
formadiunanimale,comela tartarugao ilcin-
ghiale,diunacreaturamistacomel’uomo-leo-
ne,diungrandeeroeesovranocomeRama,di
Krishnailcombattentee l’aurigachesveleràal
nobileArjunaimisteridelleultimeverità.
Credo che poche immagini possano, come

quellaororaevocatainbreve,serviredaemble-
maesintesidiunarealtàantichissima,comples-
sa, riccaemultiformecomequelladell’hindui-
smo: ai testi fondamentali di questa religione,
cheoggicontainIndiaenelladiasporacircaun
miliardo di fedeli, è dedicata la straordinaria
raccoltaHinduismo antico, progettata e intro-
dotta da Francesco Sferra e pubblicata per
Mondadori nella prestigiosa collana «I Meri-
diani -Classicidellospirito». Il libro, chesian-
nuncia come il primo di una coppia, contiene
testi della fasepiù antica, dalle origini nel 1200
a.C. circa fin oltre lametàdel primomillennio
d.C.; un altro quindi ne seguirà, sull’esempio
delledueraccoltedi testibuddhisti giàpubbli-
catenellastessacollana.
Ad alcune delle opere – o sovente parti di

opere,datal’estensioneincontenibiledegliori-
ginali–sièaccennatonelraccontodiapertura;
tutte sono introdotte da Antonio Rigopoulos
con sicurezza e conuna ricchezza di elementi
obiettivichesorprendeperlasimultaneaconci-
sione.Nonpotevainfattimancareun’originale
selezionedi inni, curata daPhilippeSwennen,
delRigveda.Èillibrosacropereccellenza,con-
siderato in Indianonsolo«rivelazione»(sruti,
letteralmente«audizione»),maaddiritturaau-
toesistente,noncreatonédauomininédadèi.
EinfattiBrahmalocanta,inquantogiàdipersé
composto,all’iniziodiognieonecosmico;men-
tre,alcapooppostodellatradizione,essoèsta-
toaccolto inEuropacomefontepreziosissima
dellareligiositànelmondo(segnalo,aproposi-
todelsoloRigveda, anchelafeliceantologiari-
proposta in questi giorni daMarsilio a cura di
Saverio Sani). E non potevanomancare, nello
splendido volume diMondadori, testi indiani
che sonoda secoli entrati a farparte anchedel
patrimonio culturale dell’Occidente, come le
Upanishad. Decisive nel pensiero di Scho-
penhauereinpartediNietzsche,offronoperla
primavoltadueconcezionifondamentalinello
sviluppodell’hinduismo: ladottrinadellerina-
sciteel’affermazionedell’identitàfraSéindivi-
duale (atman) e Sé universale (brahman),
l’Uno-Tutto, l’Assoluto, il radicalmentealtroe
trascendente.QuileUpanishadsonopresenta-
tenellatraduzione,ormaiclassica,diCarloDel-
laCasa,chenoncessadicolpireper l’aderenza
aglioriginalieperlasoluzionemoltopenetran-
tedipassifraipiùardui.PureattesaèlaBhaga-
vadgita,ripropostaintegralmentenellaversio-
ne,asuavoltaclassica,diRanieroGnoli:uncan-
to mirabile, che svolge l’architettura religiosa
ed etica dell’universo, gli itinerari della salva-
zione, la trascendenza incommensurabile del
DiosupremoVishnu, lasuamisteriosapresen-
za fin dentro lamateria, oltre che nel cuore di
ciascunessereumano,nonsolohindu.
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1«Hinduismo antico», volume primo, «Dalle
origini vediche ai Purana», progetto editoriale
e introduzione generale di Francesco Sferra,
introduzione ai testi tradotti di Antonio
Rigopoulos, Mondadori, Milano,
pagg. CCXXXI + 1.638, Á55,00.

Un vescovo italiano, monsignor
Luigi Padovese, è statoucciso in
Turchiagiovedìscorsopocopri-

ma della visita a Cipro di Benedetto
XVI. Chi pensava di strumentalizzare
l’accaduto si è scontrato con le parole
delPapa: l’omicidiononoscurerà ildia-
logo con i fratellimusulmani. Perché la
Chiesasta lavorandomoltoconl’Islam?
Le ragioni risalgono nel tempo e un li-
bro appena edito da «Oasis», la rivista
del patriarcato di Venezia, voluta dal
cardinaleAngeloScola, fa capire i lega-
miprofondi tra leduereligioni.

Protagonista del volume-intervista è
GeorgesAnawati(1905-1994),undome-
nicanonato adAlessandriad’Egitto, tra
imaggiori esperti di filosofia araba. Per
le sue origini, gli studi e le conoscenze
fu coinvolto nei lavori conciliari e con-
tribuìapreparare idocumentiper laDi-
chiarazioneNostraAetatedel1965dove
sidelineano i rapporti tracattolicesimo
ereligioninoncristiane.L’alloraponte-
fice,PaoloVI, unannoprima, il 19mag-
gio 1964, aveva creato un Segretariato
per i non cristiani all’interno del quale
operavaunComitatoperimusulmaniil
cui responsabile padre Joseph Cuoq,
amico di Anawati, soleva confidare:
«Nonsappiamonientedell’Islam».

Poco prima di morire Anawati, che
aveva insegnato in Europa e in Ameri-
ca, rilascia una intervista sulla sua vita
incontro all’Islam. Un testo ricco di
umanità e di indicazioni culturali per
chi sta lavorando adesso al dialogo.
«Amo i musulmani, perché amo Dio»,
sostiene Anawati. E aggiunge: «Io non
studiolaculturaislamicaperdistrugger-
la. È una cosa bella in sé. Nell’Islam c’è
una grandezza. Ha educato generazio-
ni. Lamia posizione rispetto all’Islam è
che è una religione spirituale e a volte
gliuominidiLeggeciaccusano:"Voivo-
lete cristianizzare l’Islam!". Vogliamo
unIslampacificocomevogliamounCri-
stianesimopacifico: le religioninonde-
vonoperforzafarsilaguerra».Untesta-
mentoper l’orapresente.

A. Z.
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1Georges Anawati, «L’ultimo dialogo. La
mia vita incontro all’Islam», I libri di Oasis,
Venezia, pagg. 124, Á 11,00.

Congliocchi
puntatiaDio
Storie di esperienze vissute fino almartirio
e un atlante delle figure che hanno teorizzato
il cristocentrismo come fonte d’ispirazione

I segnali sono contrastanti e hannobi-sognodiunaletturapiùsofisticataper
capire che cosa stia accadendo nella

questioneeducativa, che laCei, laConfe-
renza episcopale italiana, ha definito co-
me«emergenzasociale».Igiovaniabban-
donanolaChiesa,nonfrequentanoisacra-
mentie lamessaèunritochenonrientra
nelle loro abitudini. Eppure quegli stessi
giovanispessosonoimpegnatiinassocia-
zioni di volontariato, si professano atei
ma mostrano interesse per le domande
sull’esistenzachelegrandireligionisolle-
vano,leggonoautoricheecheggianooad-
dirittura esplicitano tradizioni culturali
religiose.C’èpoiunaltrodatocurioso: in
Facebookaumentano i frequentatoriche
dichiaranod’essereateiecontemporane-
amente si moltiplicano i siti devozionali
dove compaiono preghiere di giovani.
Comportamenticheinterpellanolegerar-
chieecclesiastiche,maanchechi studia i
mutamentisociali.Unaminorepresenza
cristiana quanto peserà sulle dinamiche
culturali, solidali, economichedelpaese?
Uno scrittore come Claudio Magris ha
manifestatopreoccupazione.Inunartico-
loharicordatoche«spariscelaconoscen-
za elementare dei fondamenti della reli-
gioneeperfinodeipiùclassicipassieper-
sonaggievangelicicomesipuòconstata-
re frequentandogli studentiuniversitari.
Si trattadiunagravemutilazionepertut-
ti, credenti e non credenti, perché quella
culturacristianaèunadellegrandidram-
matichesintassichepermettonodilegge-
re, ordinare e rappresentare ilmondo, di
dirneilsensoeivalori,diorientarsinelfe-
roceeinsidiosogarbugliodelvivere».

ArmandoMatteoconLaprimagenera-
zione incredula indaga sul difficile rap-
porto tra giovani e fede per sostenere
quanto la Chiesa si sia "laicizzata" per-
dendoilcontattoconlenuovegenerazio-
niperchéha smessodi prendersi curadi
loro.Unaquestioneculturale, unosvuo-
tamentodirealismodellafede,unproces-
so di intellettualizzazione della religio-
ne. LaCei ora corre ai ripari. Sarà ingra-
dodivincerelasfidaeducativa?

N.A.G.
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1Armando Matteo, «La prima generazione
incredula», Rubbettino, Soveria Mannelli,
pagg. 104, Á 10,00.

DEA-ALINARI

L’assoluto
nell’eterno
dell’India

Vishnu. La suprema divinità (statua IX-VIII sec. a.C.)

CORBIS

Conosci
l’Islam
edialoga

Giovani
increduli
crescono

Cristo in cattedra. «La disputa di Gesù tra i dottori», dalla Maestà di Duccio da Boninsegna
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I V E D I Z I O N E

AREA ARCHEOLOGICA DI VILLA ADRIANA • TIVOLI
15 GIUGNO - 18 LUGLIO

I N C O L L A B O R A Z I O N E C O N M E D I A S P O N S O R

Direzione Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici del Lazio

S P O N S O R I S T I T U Z I O N A L I

15, 16 Giugno
DANZA PRIMA ITALIANA

AKRAM KHAN
“Gnosis”

22, 23 Giugno
DANZA PRIMA ITALIANA

CLOUD GATE
DANCE THEATRE
OF TAIWAN
“Songs of the Wanderers”

26 Giugno
DANZA PRIMA ITALIANA

VERTIGO DANCE
COMPANY
“MANA. Vessel of Light”

1 Luglio
MUSICA

“PIERINO E IL LUPO”
FILIPPO TIMI voce recitante
Orchestra dell’Accademia Nazionale
di Santa Cecilia
Carlo Rizzari direttore

4 Luglio
OPERA DEI PUPI

MIMMO CUTICCHIO
“Tancredi e Clorinda”
musiche di Monteverdi

8, 9, 10 Luglio
TEATRO CIRCO

AURÉLIA THIERRÉE
“L’oratorio d’Aurélia”

13 Luglio
MUSICA PRIMA ITALIANA

ENRICO RAVA
E PMJL
PARCO DELLA MUSICA JAZZ LAB
“Rava Noir”

16, 17 Luglio
DANZA PRIMA ITALIANA

SIDI LARBI
CHERKAOUI
“Babel (words)”

18 Luglio
MUSICA

ELVIS COSTELLO
& the Sugarcanes

www.auditorium.com/villaadriana
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